CAPITOLO 8

MODALITA’ DI INFORMAZIONE DEI POTENZIALI BENEFICIARI E MODALITA’ DI INFORMAZIONE DEL PUBBLICO

L’attuazione del Programma LEADER richiede particolare attenzione riguardo agli aspetti legati alla informazione e alla animazione dei beneficiari che risultano essere non soltanto gli operatori economici ma tutta la popolazione rurale dei territori eligibili.

Le azioni in materia di informazione e pubblicità sono realizzate in ottemperanza agli art. 34 e 46 del Reg. CE 1260/99 recante le disposizioni generali sui Fondi strutturali e al Reg. 1159/2000 concernente le azioni di informazione e di pubblicità ad opera degli Stati membri sugli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali.

L’autorità di gestione mette in atto, dandone informazione al Comitato di Sorveglianza, tutte le misure necessarie per informare i potenziali beneficiari, le autorità locali, le autorità pubbliche competenti, le parti economiche e sociali, gli organismi ambientalistici e quelli per la promozione delle pari opportunità, così come tutte le altre organizzazioni pertinenti interessate, nonchè l’opinione pubblica in generale, sul ruolo svolto dall’Unione Europea, in collaborazione con gli Stati e le Regioni, e in particolare sui risultati conseguiti grazie all’intervento dei Fondi strutturali.

L’autorità di gestione provvede a:

· identificare quanto prima e comunque al più tardi in occasione della prima riunione del Comitato di Sorveglianza, un responsabile per le azioni di comunicazione (struttura competente, funzione del responsabile, indirizzo, posta elettronica, compiti e responsabilità);

· organizzare tempestivamente campagne di informazione adeguate e correttamente mirate;

· rendere accessibili i dati di monitoraggio e gli indicatori di efficienza e di efficacia;

· organizzare periodiche riunioni con le parti economiche e sociali e con gli organi di stampa.
A tale proposito, nel Complemento di Programmazione verrà predisposto uno specifico “Piano di Comunicazione”, al fine di organizzare le attività di informazione e pubblicità, anche mediante la più ampia diffusione dell’uso dell’informatica, come previsto dal Reg. CE 1159/2000. Nel Complemento di programmazione saranno inoltre precisate le modalità operative con cui si fornirà assistenza alle autorità locali e agli operatori privati in merito all’utilizzo concreto dei Fondi Comunitari.

Durante la fase di predisposizione del PLR la Regione Piemonte ha già proceduto a:

· informare i nuovi territori eligibili della Provincia di Torino circa il contenuto della Comunicazione e gli obiettivi della programmazione attraverso seminari direttamente presso gli enti interessati o presso la sede regionale durante i quali sono stati evidenziate le specificità dell’iniziativa e le metodologie attuative per realizzare la complementarietà con gli altri strumenti di programmazione presenti sul territorio;

· informare i territori che hanno beneficiato di LEADER I e II circa le novità introdotte da LEADER+.

Agli incontri hanno partecipato:

· le autorità locali (province, comuni, comunità montane);

· le organizzazioni professionali e di categoria;

· le forze sociali, le associazioni.

I documenti prodotti sono stati inseriti sul sito web della Regione Piemonte.
Dopo l’approvazione del PLR da parte della Commissione, la Regione avrà cura di diffonderne il contenuto attraverso gli organi di stampa e l’organizzazione di incontri informativi e seminari rivolti ai territori interessati. Il documento verrà inoltre pubblicato e reso disponibile anche mediante l’utilizzo del sito web della Regione. 
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